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Da tutte le regioni al festival nazionale al Prato 

Le donne di Arezzo 
guardano all'Europa 

Oggi un incontro con le delegate dei Paesi d'Oltralpe • Domani si inaugura la 
mostra dedicata a Tina Modotti, rivoluzionaria, artista, garibaldina di Spagna 

11 Feti i\ al delle donne italiani' si protende 
vervi l'Kuropa. nel Prato di Aie//n !*• u n 
Una,a di donne arrivate da tutte le limoni 
del nostro Pae^e per discutere insieme prò 
hlemi veci In e tornimi e temi nuovi si m 
coni ni no con le donne d'oltrefiontiera Sono 
venute dalla Germania e dalla Catalogna. d«.l 
Melalo e dalla Fi ancia, .sono le donne alla 
Hinda dei pattiti popolari dei loro Paesi, che 
(Incuteranno oi^i con le donne convenute 
ad \ r e / /o , domani un altro appuntamento 
importanti' ,ccn una fijii"a luminosa di uvo 
lu/.ionaria: Tina Modotti, artista, garibal 
dina, di Spagna. 

Al festival na/.iona'e, quest'anno, ò stata 
allestita una mostra delle .sue fotografie. 
an'iw casione jn-r ricordare questa donna can­
tata d.u più grandi artisti rivoluzionari suoi 
i ontemporanei la cui morte è stata accom 
pannata dal lutto di Neruda e dei suoi versi. 

Domani ci sai anno anche loro, uh amici di 
Tina .Mixlutti a renderle omaggio: Marcia 
Teoplnlo. Rafael Alberti. Uliano Lviv as. \ \ t 
tono \ idal i , sarà presente anche una hto 
!*rdf a di (JutUiso rappresentante 1 artista 
rivoluzionaria Kd ecco il programma detta 
ghato di questi due giorni 

Oggi 
Ole 10.H0 m < stia, spe*ta 

coi. i t ineranti di giuppi di 
anima/ ione 

Ore 17 Arena Forttv/ ' i . 
donne e l'iMiiopa» un »n 
popolare i on Heide Ma 

\Vlec-7orek Zeni de! Paiti 
SocaUlt moi u t i o '1 t"ic 
Dolore-. Calvet membro 

com.ta 'o centi a le e depu 
del Pai t i to Comunista 
Catalogna Flmi'ienno 

Brunsaut incai.cata de! mi 
nistero dell 'occupa/ione e del 

lavoro. Nell'io. Madaleme 
Vincent della direzione na-
/.onale del PCF. mtioduce 
lana Fibbl del comitato i cu 
tra le del PCI 

Oie 21 Pia/./a Olande. :e-
cital d. Paola Pitagoia. 

Ore 21 Arena Fortezza. 11 
Teatro Stabile deTAquila in 
i oh.iboraz une < on il giuppo 
« Momentaneamente Assen-
•e » di citta S Anuelo pre 
sentano « L'ultimo anno del 
principe -

Ore 22 spa/..o cinema 
f.lm 

Domani 
Ore 17 decentramento de! 

festival all'ospedale p->.chin­
ine o «emarginazione della 
donna, esperienze di lotta. 
prospettive di cambiamento» 
.ncontro dibatti to 

Oie 20.H0 sala conleren/e. 
inaugurazione della mostra 
•o tog ia tua di Tina Modotti 
p resenta 'a da Vittorio Vida-
li. Rafael Alberti. Ino Lukas 

Ore 22 spazio cinema 
f.lm 

Le donne del Casentino, dell'Abruzzo e della Campania discutono insieme a Stia 

Nelle terre del lavoro invisibile 
ARF1ZZO - • Coni en ' ramen-
to del Festival nazionale del 
la donna a St .a per cl.-iu 
tere delle » 1.colatrici niv, 
sibili » C'eiano le donne del 
Casentino, que»!r d-H'Ahi.i/. 
•/,o e della C. impani, i I/o** 
trani/za/ione del Kes'ival ha 
scelto 8t:u, cioè l'alio C.i 
sontino. peiche ciucila e una 
delle zone clei'a prov.nci i d. 
Arezzo dove ;. deeen! rani-Mi 
to produttivo, il lavoro a do 
mietilo .si presenta. unita­
mente alla cri.si delle aziende 
dell 'abbigliamento, m man.e 
ra drammat ica . Da quanto 
h a n n o de t to le compagne m 
(ervenute sono enier.se real 
la dilferenziute ma .so.st.ui-
z .almcnte .simili .-abato a 
Stia c 'erano «tre meridioni» 
T re regioni divci.so per sto 
r .a e cul tura e per tradì 
/ ioni di lotta del movimento 
operaio unii irato da un da 

to i he e quello de! r i tardato 
«vi ti-.si m e .sviluppo, de.la 
ci..si, del tvip ' ì ' . l ru t tanunto 
e d« H'emarg.na/aone delle 
donne Li d.M-u.s.sione .su! la­
voro a donne i lo ha rappre 
.seiiMto un su t l . con te spac­
c i ' o di qtii.-te .situazioni. 

Che co.sd questo tipo eli la 
voio h.nnil.ehi pi r una don­
na e fm troppo noto mte 
gì.i/,.ono del reddito tannila 
re la voi a io ,n media Imo a 
dieci ore al giorno, avere un 
salario nummo e assurdo. 
t an io il rcdd.to della donna 
e n puramente aggiuntivo» a 
que'lo del man to , usare mol­
to spesso collanti e so->tan 
/A: nocive che il padrone non 
nnp.eg.i m bibbi ica t an ta e 
la lo:o pei ico!o:-ita 

« Nel Sud - - ha detto una 
compagna di SUerno — que­
sto non e- un te noineno che 
riguarda un numero limitato 

di donne dei piccoli centri. | 
K" un fenomeno di massa, la 
forma di organizzazione del 
lavoro. Il lavoro a domicilio 
tocca le donne del medio co 
mune e dello grandi citta. A 
Napo'i lavorano tut t i quan- I 
ti. ne'le ca.se dei quartieri j 
popolari e nei vicoli Le uri , 
latt ie cont ra t te ubando col | 
lauti e .sostanze nocive non i 
.sono ca.si i.-oiati. Sono con- ' 
t inaia le donne paializzate I 
al Cotugno ». l*i situazione ' 
dell'Abruzzo non e molto di- I 
ver.sa. anclie se assume toni 
meno drammatici di Napoli 
e della Campania. Anche qui 
-per 4."> ."io mila lire al met>e 
le donne lavorano le pelli. 

Sono i piccoli imprenditori 
che nella maggioranza dei ca- | 
si commettono il lavoro, uti- • 
lizzando ì finanziamenti « pio­
vuti » dalla Cassa del Mezzo | 
giorno. Anche qui la crisi i 

del settoie te-vsile-abbigha-
mento e giunta a livelli m-
soitenibil ' Un solo esempio. 
alla ex Monti le operaie Mino 
m cassa integrazione da otto 
anni. Da Napoli. all'Abruz­
zo. al Casentino, situazioni 
-limili con gradazioni diffe­
renti 11 60' • delle donne del 
la vallata .sono occupate in 
lavoro a domicilio. 
« Per fare un maglione oc­
corrono .sei ore di lavoro ef 
fettivo. Guadagno 2 mila 
Ine » 

Non siamo nel Terzo mon­
do ma a Corsalone. frazio­
ne di Chiusi della Verna in 
Casentino. E questo e solo 
un esempio di ciò che signi­
fichi lavoro H domicilio in 
Casentino. Una zona questa 
che a t tua una pratica costan­
te di discriminazione nei 
confronti delle donne. Alla 
Pa raeh l e in molte al t re 

Incontro tra le giovani disoccupate di Campania, Abruzzo e Toscana 

« Quale ruolo per noi nelle Leghe? » 

Nostro servizio 
AKFZZO - - Giovani di 

soccupate delle leghe della 
Campania . dell'Abruzzo, di 
Arezzo e della Toscana si so 
no incontrate l 'altra sera 
nella sala conferenze del fe-
.**'ival nazionale ilclì'L'min 
dedicato alle donne per fare 
Insieme il punto .sullo .stato 
di applicazione della leggo 
sul pre avviamento nelle va-
r.e realtà regionali. « A po-
c his-simc ragazze — questo «** 
.«"tato uno dei punti subito 
sottolineati da molti degli 
interventi — la leggo sul 
pre avviamento e nu.sc*' i ad 
assicurare una sia pur limi­
ta ta esperienza lavorativa " 

Anche riconoscendo il >o 
stanzialo f i lhmen 'o di quo 
sta legge riMi'lati poMt.\i pu 
re ci .sono .stati. Per la prima 
volta giovani d'--occupate 
h a n n o creato un movimento 
di lotta por :1 lavoro per la 
prima vo'*» Mino n ito eoo 
perai .ve di giovani quadri e 
!«.rzo nuove s*. sono formi". 
nelle lo,iie — cinne h i affer­
mato e*iors*:r> P* '.'iV7. -.e-jre 
tar lo della KGCI (' Aro.vo 
Di cni-'ato lo : c i / ' o d> IV 
foglio hanno p .v t a ' o numero 
se te-i imoman/o anche mol 
to rì.'.er.se fr i loro M.i.ldì.* 
na Tulant i del.* Ic-he di 
N.ipol ha c n u n c v o : dr i i i : 
ma t . c . d a l . nella d Mvcup.i-
-»one covan.'-o nel S u l e 
in Campan. a Un o-o:npo 
a Napelli e prov m i . ì .-> io sta­
ti s'Tappati u r o * 7 8 m*!\ 
post, con il pre \v via mento 
men t re 150 mila .sono gli 
lscr.ttt nV.e Usto .special; nel 
1* stessa Napoli e prov ine.9. 

senza tenere conto del collo-
i'.ini"iit<> ordinario. 

Kppuie da noi — ha ag­
giunto la compagna Tulant i 

- avere ot tenuto la legge 
2<T> e s ta to part icolarmente 
inpoi tan te : infatti era già 

presento un movimento di di­
soccupati organizzati e le le­
ghe esistevano prima di na­
scere m tu t t a Italia Ma — 
ha aggiunto la compagna 
Tulaiiti — le esperienze po-
s uve cresciute su un terre­
no g'ii fertile a Napoli, le 
oltre ''00 coojM'rative giova­
nili nato m tut to il paese. 
le più interessanti e vive del­
le quali sono sicuramente 
quello ab-u'zesi . rischiano di 
essere so: 'or ito cialla man­
canza d. s!vo( chi positivi, rial-
la d i ì i i o ' t . i di .strappate pò* 
.s*i di l.ivoio d i l ho cottagli.o 
del'a Confindastria. della 
Contar»! del governo. 

Q.i imo del n iovmento che 
pare ha ivuto crassi momen 
ti d !o , ra e oggi in pied'.'' 
S e f i l i e ra Antonella DI 
Tc.v.Jo.o delle leghe abruzze 
,s' D.ÌOCI un primo momento 
o. " n'rii' p'VtiM.i.^mo — ha 
(ie'*o iv i q m ' o abbiamo 
i in '.i la po-tata storica " 
e a *i<>\-'a d. u n i lo ' ta che 
per li pr'in.i v n " i vedeva : 
! o* in g.. studen'i diteceli 
in i e donne s,- -nJcro :n 
« .mino pe- ti i n o r o e :ns:e-
ir« '.vr uu ;-)ro;e-*o p.ù ge­
ne r i l e di * .imi*: «monto qua­
le e P ; ; ! 1̂  .- ; n/.O-ie"1 So­
no tr.vnM*1 — i,\ a'-giuii'o 
An'.ivv,. i - a--.me moment! 

ci ci o-ji*ì'.7"iz:or.e 
i * a rie.Y de.me e man-
an >ora ad appoggiare 

' i do..^ leghe Tv-r il '•*-
11 p-e-sep.za -*c*ssa dei 

s-.x--,' 
e Vici 
r a t a 
11 lo' 
\ .sro 

movimenti femminili orga­
nizzati. 

Luciana, invece, che fa par­
te insieme ad altre otto don­
ne di una cooperativa agri­
cola di Pisa composta da 
laureande in agraria e da 
studentes.se. ha sottolineato 
il particolare significato del 
loro impegno, come donne. 
nel settore agricolo. « Voglia­
mo smentire — ha aggiunto 
— non solo che le donne non 
possono lavorare manual­
mente in questo settore (co­
sa che m condizione di sfrut­
tamento hanno sempre fat­
to» ma che sono in «rado di 
riappropriarsi degli strumen­
ti e delle indispensabili co­
noscenze tecniche ». La coo­
perativa di Luciana ha ri­
chiesto 40 et*ari di terra nel 
pisano e si impegnerà nella 
coltivaz'one ortofnitticola e 
di p iante medicinali. 

Un compagno di Pistoia ha 
sottolineato il molo che. al­
l ' interno della Broda, hanno 
assilli* o :1 con.siglio di fab 
brìi a e ie io ' te degli operai 
per s t rappare alla fabbrica 
di mater ale ferroviario T.i 
a.viinzinn. di etovani presi 
dalle l.ste speciali proprio 
m questi giorni Nel primo 
scagiono — ha aggiunto — 
il 50 ' , sono donne, -.•ravol 
sondo la tradizinna'e presen­
za -solo ma.-cn.le nelle :ndu 
s r . e di questo t.po 

Molte <*o:io alate le doman­
de f i f e dallo ragazze delle 
leghe a Maria Ixinni. re-
spon.-ab-le dell 'uffico lavora-
tr.c*. della CGIL e quindi 
rappre.-ontava "'interlocutri­
ce" < u f f i c i l e •* del .sindacato 
re i dibat t i to di Arozzo Fino 
a che minto la federazione 

sindacale, dopo la decisione 
di organizzare i disoccupati, 
dopo la scelta stessa delle 
leghe di en t rare nel sindaca­
to per assicurarsi l 'apporto 
fondamentale del movimen­
to operaio e dei consigli di 
fabbrica per legare la loro 
lotta di disoccupati a quella 
degli occupati, si è impegna­
to su questo punto? Limiti e 
t i tubanze sono stati ricono­
sciuti a questo riguardo, dal­
la stessa Lorini. al movimen­
to sindacale. 

Approfondendo il tema del­
le discriminazioni delle don­
ne e delle ragazze nel mondo 
del lavoro e s ta ta poi ncono 
sciuta la necessità di lavora­
re ancora, e duramente, per 
creare un orientamento co­
mune delle donne noli" le­
ghe. per sviluppare un movi­
mento caDace di esercitare 
un controllo democratico sul­
la legge e sulle assunzioni. 
anche dopo le recenti modi­
fiche che permettono alle 
az.or.de le assunzioni nomi 
nati*.e . Nessun padrone — 
ha osservato una compaena 

potendo sccs'iiere. sceglie 
ra di a.-ssumere una donna 
al posto di un uomo >• 

Occorre tenere predente — 
ha detto T a l 'al 'ro M a r a 
Lo** ni - - che. app'-ofit 'ando 
della cn.si. rieternvnntr for­
ze t e r / a n o di riproporre vec-
cl*. e tes. come, ad esempio. 
un recente Drogetto di legge 
Dresemato dalla DC -ni part-
time. ne! quale è rìirh a ra 'a -
mente enunciato il ruolo pri­
ma ** o ìnsost.tuih.'e che '.a 
donna deve svolgere esclusi-
vam<m*e nella famigl.* 

Marina Maresca 

aziende non lavora nessuna 
donna In altre due o tre dat­
tilografe. quando va bene. Le 
donne sono concentrate in al­
cune aziende del tessile ed 
abbigliamento, che è in crisi. 
La Danik e fallita, le al t re 
si appres tano a .seguirne la 
s trada. Sono 5 impre.-e del­
le quali si parla ormai da 
me-ii. 

Nate con il lavoro « a fa­
con ». basandoci su una mas­
sa di manodopera a basao 
costo, condotte da imprendi­
tori incapaci, vanno avanti 
con ì capi reparto. Cinque 
aziende che tempo addietro. 
prima che la crisi si mani­
festasse con violenza, hanno 
ten ta to di formare un con­
sorzio. d. conquistare un 
mercato proprio. Tentativi ri 
masti nel mondo dei sogni. 
La realta di oggi sono 400 
donne che rischiano seria 
mente di perdere il loro po­
sto di lavoro. Quali proposte 
quindi fanno le donne comu­
niste dinanzi a questa real­
ta del lavoro a domicilio del­
la crisi del settore tessile? 
Per quan to riguarda il la­
voro a domicilio la compa­
gna di Salerno è s ta ta par­
t icolarmente sincera «Nulla». 

Nel Meridione molto spes­
so il s indacato è costretto a 
r inunciare ad organizzare le 
lavoranti a domicilio per 1 
r icatt i che costantemente 
operano - padroni, trasferen­
do il lavoro da una zona al­
l 'altra appena si manifesta­
no i primi segni di sensibi­
lizzazione sindacale. Il pro­
blema non e quindi sempli­
ce. Dal dibatt i to di Stia nes­
suno si attendeva risposte e 
soluzioni. 

xMcune indicazioni sono 
egualmente scaturi te: modifi­
care la legge 877 per garan­
tire meglio le lavoranti a do 
micilio. una maggiore a t tcn 
zione dei poteri pubblici n ; r 
questo problema, la definizio­
ne della proposta smdaca 'e 
che rappresenti un 'a l ternat i 
va a questa situazione. E da 
lo che la maggioranza di 
queste lavoranti operano nel 
set tore tessile, giungere final­
mente al tanto declamato p.a-
no di settore. Le compagne 
del Casentino sono scese an­
che nel particolare de.la loro 
situazione dando indicazione 
per le aziende della zona :n 
crisi* passare dal lavoro < a 
facon .> a quello ;n propr.o. 
formare un consorz.o fra le 
cinque aziende con nuov un 
prend . ion e. even tua lmrnv . 
con cooperative d. lavora 
ir.ci. 

Un con.-orz.o che permette 
d. avere : v.mtagg- delle p . -
c o e e del.e grand: aziende 
ciie metta m comune tecno 
!og:e. macchinari . acqu.->l\ 
mater .e prime, r.cerche d. 
mercato Inf.ne e s ' a ta ch.e 
s*.a la conferenza d. produ 
zione di zona, per .spingere 
:! potere pubblico ad un :n 
tervenio 

Claudio Repek 

Numerose iniziative alle feste dell'Unità in tutta la regione 

A Lucca spettacolo con la Premiata Forneria 
Co:*1. .'. ooncor'o (io .a P.o 

rm.v i Foriier a Mi tei*. . al 
lo .stadio conni :.i o a..e o..* 
21.30. prosegue .. te?:iva, prò 
v inca lo de 1 Un la m Lucca. 
I-a .grande fe.sta oei numi 
n.sti IncchCM p-o*.ciò ancne. 
sempre per ogg.. mi dibatti­
to con il compagno Kubcs 
Triva -u. prob.om. a t tua , . 
della organizza ..ine .sanita­
ria. r.el.a prospettiva della 
riforma. Alle oro IT «.o^tru 
z.ono ci. burat t ini por radaz­
zi olio vorran*".o us i t i r.o'.lo 
spettacolo dj.'.o oro l'> Fr» 
le •mziativo d \ p r ò - ni 
giorni o d i ;'.corda ro la *.i 
vola ro ' o rda con Perg.o O i 
r.w.ni de' .a Serre!or. i n.'.".*• 
naie de".i CGIL, C u . i o P ie -
.sano rie", i F a ! il T o r n o . 
F.rm.is l h r c . d. l a Si! Sie­
mens di M.,ano o 0.u>enpe 
Maffoi «'.ola Cucir.m Canto 
in su « IiOtte opera.o, ruolo 
dei consigli d. lahhrica e 
programmazione domoci ali-
e* do'.'.'econom.a 

A Cccins. ner ' imtv. 'o del­
la festa organizzata dalle -se­
zioni Contro o P.i.,i.'/1> i .o, 

gara re-tonale d; p*rt.:.ae-
>;.o a ;o"^ lo. d:b\'*.;,i sul 
ruolo .1 ' . . 'o.i 'e '.oca o per uno 
sv..u.j.)o ci< n.ocra* co dello 
,s*a*o. n.ir.i il. bai o a.-cio Se 
«.onda c o r n a t a al'.« toatA or-
gan.ZZA:A ri I .a ^**.or.e con 
!ro d. Piombino o g.ornata 
i onc'us'.va. i o i rorr.'; n ri: 
in .u -ura . a ... '•<• - 'a d. Barat­
ti or-*m.2.*At.» d*,..e .-o/.on. 
del o tabbr olio d: P.omb no 

In provincia d: Gro.s-otct 
concludono o-g. .e fo-*e 

di Torniella. di Scarhno Sca­
lo o d. Bagno di Gavorrano. 
A"a fo-*a organi/za*.! ria'.'a 
.-e/.,.ne M Polo d: Viareggio 
a' Trocadoro nella p noia di 
no: e'ito :r mifos'azioiio con 
.1 compagno M '..".ade Capri 
li. s ' . T i ' r o do la Fedoraz.o-
no d. V a r e i c o A Casoli 
eh udo :. tos*.va'. :'. compa 
gno Tiziano Domenica della 
scg-eter-.A della federaz.one 
e a Querceta il coiii'iagno 
Emo Romani 

U.t .ma g.ornala anche al­
la festa de '"Un :a di Coli» 
Val d El ia : al^r 1" gara regio-
in'.o d. pos,3k a i e 21,30 spet­

tacolo d. C.i^.\'C pre-m*a"o 
ria Francesco Ni»:, e -orata 
d. ballo con . Vulcani A 
Spazzavento 'P.s*.o:a> ogg. 
ai'.e 17.30 comizio con la coni 
p igna Ode;le Maestri P.e 
r.. A Pra to alle ore 9 raduno 
cicloturisf.co. alle ore 17 spet­
tacolo d: ar. maz.or.e per r i -
gazz:. alle li> comizio d: ehm 
sura. alle 22 proiezione rio". 
i.'.m ii Amici n**.e: * ri; Moni-
colli e gara d. ballo liscio 
con : Maìodet:*. toscani, alle 
ore 23,30 .spettacolo di fuochi 
d'art :fic.o Serata d: ballo 
ì.-e.o con il complesso degli 
A*:ral FolSc e film per ragaz­
zi alla festa di S. Niccolò 
Agliana. 

A Borgo San Lorenzo ra ra 
c.c.ist.ca por c.cloarnator e 
serata di bai o liscio e moder­
no. Alle ore 18 recital del 
gruppo « Cantu in >A venda-
de * alla festa organizzata 
dalla >ezione Colonaci d: La-
gora; alle ore 22 gara di bal­
lo liscio A Sambuca Val di 
Pesa gioco della pentolac-
cia alle ore 10. alle 19 tom-
bolone e spettacolo di ballo 

I.-r.ii con C.'o. e e e. Sto...t 
ri Ba.lo l.-c.o anche per l ì 
M r.va conclus.va della fe 
s-a d. Molino del Piano. A 
Campi Bisanzio gara pod -*:* 
»a ;x"*r .1 ì trofeo <» Renzo 
Ba. er.n: •• a. e oro 8. alle 22 
Walter Carlos, o ì Ta. sman: 
e aro.oziOne de. f.lm « Lo 
eh.amavano Tr in . t a» . alle 23 
tombo'or.o 

U.t.ma giornata anche po ' 
la fe>:.i di Certaldo: i. comi 
zio di chiusura -ara tonino 
dal compagno G.ul.o Qaerci 
ni del.a >egreier.a regionale 
del PCI ì.le 8 a', quael.odro 
rr.o gara d. cacca prat ica: 
alle 22 ballo liscio e alle 24 
spettacolo pirotecnico A Pon­
te a Ema proez.ono del f.im 
<• L 'Amenkano •* ri. Co^ta Gra 
vas con Ivc> Montand Fuo­
chi d'artific.o. concerto del­
la banda Boll.ni e festa per 
ragazzi con il gruppo teatro 
scuola chiudono la festa de 
l 'Unita di Scandlcci. 

A Set to Fiorentino alle 12 
pranzo popolare, alle 18 spet­
tacolo folk di balli e canti pa 
lestìnesi e iracheni; sempre 

•i..o \o gara di tiro con 1 a - -
co Al.e 21 com.z.o con< ..;-. 
•»o, serata di musica pop con 
.. comples-o T con Zero, st 
ra ta d: ba lo .:sc.o cor. il 
gruppo Br:n Folk Fina.e del 
torneo d. calcio a r.om al 
campo .sport., o ne . ramb. to 
del a fps'a di Tavarnuzze e 
a..e 21 ba..o popolare con 
l'orc"ies*ra .(Meccanica ra 
z.onale ». Allo 9,30 alla festa 
di Cerbaia gara podi.-:tea per , 
bambini, al.e 17.30 .spettaco 
lo ri; giochi, alio 19 com.z.o 
di chiusura e alle 21.30 «era 
ta d ballo IIÌC.O con : D.a-
pason 

Ultima giornata ar.che por 
*.a festa al Par te r re : a.le ' 
'.0,30 an.maz.one p.*-r ragaz­
zi. alle 13 comizio di eh.usu­
ra e ballo liscio con & . mii 
s-.chieri del l-.sc.o» ali? 2". 
Giochi vari organ.zzati rial 
le donne di San Frediano al 
le ore 9 al festival di piazza > 
T a t t o ; alle 10 spettacolo di 
divert imento per bambini: al 
le 18 dibatti to con r. compa 
gno Morcttini >u'.la legge sul- , 
l 'aborto e alle 22 gran ballo , 

SI COMPRA BENE 

U. "V"x / ' • - - - . "" 
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ICOMPRABENE 
da oggi cambiano nome. 
Si chiamano SIDIS: 
Sistema Discount. 

Tanti negozi DISCOUNT, 
fra i quali i COMPRABENE, 
hanno scoperto di avere la stessa politica 
di vendita e lo stesso SUCCESSO 
e si sono associati per espandersi 
in tutta Italia con un unico nome: SIDIS. 

SIDIS è tecnologia nella distribuzione, 
tecnologia per darvi 
sempre maggiori risparmi 
sulla spesa alimentare. 

I SIDIS IN TOSCANA 
VIAREGGIO 
FORTE DEI MARMI 
S ANNA - LUCCA 
CASCINA 

POH SACCO 
S. CROCE SULL'ARNO 
MARINA DI CARRARA 

via Rosmini 161 
via Provinciale 134 
viale Puccini 355 
v.a Case Vece h e 
(toc San Benedei to) 
via Fucini 10 
via deMa Repubblica 
via XX Set tembre 288 

PISA 
S MINIATO BASSO 
PONTEOERA 
PONTEDERA 

MARINA DI MASSA 
LUCCA 

" l a Fontina* 
via A Volta 23 
via Toti ( loc Cappuccini) 
via indipendenza 
(ano, via Paonott i ) 
via S Leonardo 196 
via Guid-cc-oni 34 
(S ConcordK» 

CAMBIA IL NOME, 
AUMENTA LA CONVENIENZA 

file:///idali
file:///Vlec-7orek
http://enier.se
http://so.st.ui
http://ca.se
http://nu.sc*'
http://'.er.se
http://studentes.se
http://az.or.de

